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come nuovo L’organo. � (Foto Garbani)

collegio papio

Organo rinnovato 
e luci a LED 
nella chiesa

zxy Visto il periodo, possiamo considerarlo 
un bel regalo di Natale per il Collegio Papio. 
Ci riferiamo ai lavori all’organo della chiesa 
di Santa Maria della Misericordia. 
Grazie alle costanti donazioni (ordinarie e 
straordinarie) è infatti stato possibile effet-
tuare una totale manutenzione e pulizia 
dell’organo presente all’interno dell’edificio 
sacro del quale si può ora maggiormente 
apprezzare il suono. Costruito nel 1993, in 
sostituzione del precedente strumento da-
tato 1932, per la prima volta è stato eseguito 
un vero e completo intervento allo strumen-
to. Esternamente l’organo è rimasto uguale. 
Il grosso dei lavori ha infatti interessato la 
parte interna.
«Sempre grazie alla generosità dei fedeli - 
precisa la direzione dell’istituto asconese in 
un comunicato stampa - è stato possibile 
rinnovare l’illuminazione della chiesa pas-
sando dal tipo tradizionale a quella a LED, 
più rispettosa dell’ambiente grazie ai suoi 
consumi limitati e alla sua lunga durata che 
garantisce anche un certo risparmio nella 
sua manutenzione».
La Fondazione Collegio Papio «ringrazia 
sentitamente tutti coloro che hanno a cuore 
queste storiche strutture e ne aiuta la cura e 
la sopravvivenza con i propri gesti di gene-
rosità».
Se l’attuale organo è di età contemporanea, 
molto più antiche sono le mura che lo ospi-
tano.
La prima pietra della chiesa di Santa Maria 
della Misericordia fu infatti posta il 15 no-
vembre 1399 e quindi ultimata e consacrata 
martedì 23 ottobre 1442, come riportato 
sulla lastra di marmo presente nel coro 
dell’edificio sacro, mentre il campanile ven-
ne rinnovato nel 1488 dopo la caduta di un 
fulmine. Si tratta di una chiesa di stile tardo 
romanico con elementi gotici, ricca di affre-
schi risalenti proprio alla fine del XV e l’ini-
zio del XVI secolo.

dibattito Cultura povera e provinciale?
Contro la tesi del prof. Renato Martinoni («Locarnese chiuso su se stesso») insorge 
Rodolfo Huber, rifiutando l’etichetta sull’ultimo Bollettino della Società Storica
zxy «Povera cultura, a Locarno te ne vai 
povera e nuda». Potrebbe essere il 
quadro che emerge dal saggio del 
prof. Renato Martinoni, pubblicato 
l’anno scorso (“La cultura nel Locar-
nese fra Otto e Novecento”, ed. Salvio-
ni). «Il giudizio negativo complessivo 
sulla cultura nel Locarnese, esteso 
alla situazione attuale, costituisce pe-
rò un limite del saggio di Martinoni». 
Lo afferma Rodolfo Huber, archivista 
del Comune e presidente della Socie-
tà Storica Locarnese, che ha preso 
carta e penna per recensire la ricerca 
del prof. Martinoni sull’ultimo nume-
ro del Bollettino della stessa Società 
Storica, affermando che le conclusio-
ni costituiscono però un limite del 
saggio stesso. Huber rileva che il me-
rito del docente di letteratura italiana 
all’Università di San Gallo è comun-
que quello di avere riacceso la discus-
sione sulla cultura a Locarno, anche 
come spunto per un dibattito che è 
stato poi organizzato alla Biblioteca 
cantonale. 
In quella occasione, dall’analisi stori-
ca del prof. Martinoni è emerso che 
nel Locarnese prevale una cultura 
provinciale, «locale, strapaesana, ine-
luttabilmente chiusa», incapace di 
fare tesoro degli stimoli che giungono 
dall’esterno, anche quando sono pre-
senti in loco (Monte Verità). Rodolfo 
Huber aggiunge però che il libro «va 
riletto con più calma, perché denso di 
fatti e di personaggi, che, visti nel det-
taglio, sono molto più interessanti 
della logora tesi che il loro elenco è 
chiamato a sostenere».
La recensione di quasi cinque pagi-
ne, contenuta nel Bollettino 2015 del-
la Società Storica presentato ieri, ri-
percorre nel dettaglio i giudizi di 
Martinoni e contesta soprattutto la 
sua analisi sullo stato attuale della 
cultura nel Locarnese poiché «un 
giudizio espresso sulla scorta della 
situazione tra Otto e Novecento non 
considera a sufficienza l’evoluzione 
che c’è stata nell’ultimo mezzo seco-
lo». Un dibattito un po’ a posteriori, 
ma le considerazioni e i confronti del 
presidente della Società Storica sono 
sicuramente interessanti poiché rav-
vivano e attualizzano il capitolo finale 
dell’annuario, dedicato appunto alla 
recensioni di diverse opere storiche e 
culturali apparse negli ultimi mesi.
Il numero 19 del Bollettino conferma 
comunque che l’interesse per la sto-
ria è ancora vivo, anche fra i giovani 
(o alcuni di loro), che hanno dato il 
loro contributo volontaristico per ar-
ricchire le 160 pagine del libro, che ha 
come redattrice responsabile Rache-
le Pollini-Widmer. All’editoriale di 
Huber (sulla storia fra il serio e so-
prattutto il faceto)  segue uno studio 
di Jessica Beffa sulla Locarno quando 
era “capitale” del Cantone nella pri-
ma metà dell’Ottocento. Poi Orlando 
Nosetti sviscera una piccola realtà a 

due passi dal confine brissaghese 
(San Bartolomeo Valmara), mentre 
Diego Scacchi dedica una dettagliata 
analisi storica a fascisti e antifascisti 
ticinesi negli anni Trenta, cui segue 
una biografia di Alex Kessler sul val-
tellinese Felice Vitali, primo direttore 
di Radio Monte Ceneri.
La parte centrale del Bollettino è oc-
cupata dalle ricerche di Rachele Pol-
lini-Widmer sull’interpretazione del-
le pergamene medioevali mentre 

Flavio Zappa e Luciana Pedroia si 
occupano della biblioteca del parro-
co Alessandro Zanino di Cavergno, 
ordinata recentemente. Infine Ric-
cardo Varini  riscopre la figura di Al-
berto Vigizzi, il personaggio più im-
portante di Solduno. Il Bollettino sarà 
presentato ai 170 soci e ai simpatiz-
zanti oggi pomeriggio alle 18 nella 
sala della Corporazione Borghese, 
vicino all’ospedale. 

(red)

pochi stimoli? Mostra a Casorella. Nelle immagini piccole Renato 
Martinoni (a sinistra) e Rodolfo Huber.� (Foto Demaldi).
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NotizieFLASH

piazza grande

Musica protagonista 
sul ghiaccio locarnese
zxy È la musica dal vivo la grande pro-
tagonista di Locarno on Ice, che si sta 
già preparando a vivere il fine setti-
mana. Ad aprire i festeggiamenti, do-
mani alle 21.30, sarà The Guinnass, 
band ticinese di brit pop e classic 
rock seguita, venerdì alla stessa ora, 
dalla rock band di casa nostra F. Way. 
Doppio appuntamento sabato: alle 
18 sarà l’amatissima Anfrigola e Gatt 
Band a scaldare l’atmosfera col suo 
sound carnevalesco. A seguire, alle 
21.30, salirà sul palco il cantautore 
blues e folk-rock Giò DeSfàa. Ma, co-
me sempre, l’attenzione degli orga-
nizzatori è rivolta anche ai più picco-
li: per loro è in programma oggi, alle 
15.30, il racconto di Yasha Ememza-
deh de «Il re e la stella», tratto dalla 
tradizione medio-orientale. Sabato, 
sempre alle 15.30, Giorgio Häuser-
mann curerà l’atelier «Sfide con la 
scienza», con esperimenti su aria, 
suoni e palloncini. 

domani

Presentazione pubblica 
del libro «Game over»
zxy «Game over. Un bambino, i video-
giochi e i classici per ragazzi»: è il ti-
tolo del nuovo libro di Simone Forna-
ra (docente di didattica dell’italiano 
al Dipartimento formazione e ap-
prendimento della SUPSI) e Mario 
Gamba (docente di storia e filosofia 
nei licei del Piemonte) che sarà pre-
sentato domani, alle 17.30, alle scuo-
le comunali di Ascona. Si tratta di un 
testo per ragazzi che spinge il lettore 
a riflettere sull’uso incondizionato 
delle nuove tecnologie e sull’impor-
tanza della lettura di libri di qualità.

lingua spagnola

Il gruppo degli Amigos 
ha spento 35 candeline
zxy È stato festeggiato sabato il 35. 
anno di fondazione degli Amigos de 
la lengua espanola. Presente, oltre a 
numerosi simpatizzanti, la presi-
dente e cofondatrice Dolores Ber-
ner, che ha sottolineato come in 
questi anni l’associazione abbia 
sempre espresso i suoi valori costi-
tutivi, in primo luogo la promozio-
ne della lingua e della cultura ispa-
niche, in uno scambio attivo e co-
struttivo con il territorio. 

Ascona

Settimane Musicali sotto l’albero
zxy Ancora una volta, dal 5 settembre al 14 ottobre 2016, le Settimane Musicali di 
Ascona proporranno 15 appuntamenti di altissimo livello ed ospiteranno orchestre, 
direttori e solisti di fama mondiale come la London Symphony Orchestra diretta da 
Gianandrea Noseda (il 5 settembre 2016), il grande pianista americano Stephen 
Kovacevich (il 12 e 16 settembre) o la Chamber Orchestra of Europe diretta da Sir 
Roger Norrington (il 28 settembre). In attesa dell’annuncio ufficiale del program-
ma, le Settimane Musicali mettono in vendita dei buoni-regalo del valore di 50 e 
100 franchi che possono essere acquistati da subito direttamente agli sportelli 
dell’Organizzazione turistica Lago Maggiore e Valli di Ascona, Locarno, Brissago, 
Tenero, Vira e Maggia, oppure contattando la biglietteria del festival ad Ascona (tel. 
091 759 76 65 o info@settimane-musicali.ch), che provvederà all’invio per posta di 
una cedola e quindi dei buoni regalo una volta pagato l’importo dovuto.

Gordola Più sicurezza 
grazie alla Zona 30
zxy Una Zona 30 nella parte a 
monte della cantonale, ovvero 
nel comparto tra via dei Lupi, 
via Burio e via Scuole. È quanto 
propone di realizzare il Munici-
pio di Gordola, chiedendo al 
Consiglio comunale di stanzia-
re un credito di 865 mila fran-
chi. Il costo netto – dedotti i 
contributi di miglioria e il pre-
lievo dal fondo vincolato per 
posteggi – scenderà però a 685 
franchi e permetterà anche di 
mettere in sicurezza e riqualifi-
care via Burio. Nella zona in 
questione, sottolinea l’Esecuti-
vo nel messaggio recentemente 
firmato, vi è uno dei principali 
percorsi casa-scuola. Malgrado 
i volumi di traffico siano limitati 
e si concentrino appunto negli 
orari di entrata e uscita dalla 
scuola, la configurazione del 

campo stradale presenta diver-
si elementi che non corrispon-
dono più alle attuali norme di 
sicurezza e non considera a suf-
ficienza i pedoni a causa degli 
spazi ristretti e del parcheggio 
selvaggio. Realizzando la Zona 
30, dunque, si intendono sana-
re queste situazioni e nel con-
tempo valorizzare gli spazi 
pubblici con un arredo urbano 
più attrattivo. Previsto anche un 
posteggio pubblico che serva il 
nucleo, poiché numerose abi-
tazioni dell’area non dispongo-
no di parcheggi. Una necessità, 
quella di lasciare l’auto nelle vi-
cinanze delle abitazioni anche 
solo per un breve lasso di tem-
po, testimoniata dalle molte au-
to lasciate disordinatamente 
sul piazzale esistente o nella 
zona sotto la chiesa.

brevi

zxy Teatro Paravento Per il 
Cineforum «Il gusto del ci-
nema» è in programma oggi 
alle 20.30 la proiezione di 
«La cuoca del presidente» di 
Christian Vincent. Prevista 
una discussione finale con 
assaggi ispirati al film pro-
posto.

zxy Gruppi di parola Il nuovo 
incontro per malati e loro 
familiari, organizzato dalla 
Lega ticinese contro il can-
cro nella sede locarnese in 
via Balestra, si terrà oggi 
dalle 16 alle 17.30.

zxy Esposizione Inaugurata 
ieri, sarà aperta fino al 14 
dicembre la mostra-vendita 
di icone «Le porte del miste-
ro» allestita nella chiesa 
nuova, in Città Vecchia a Lo-
carno, dalla comunità orto-
dossa della Svizzera italia-

na. Orari d’apertura 14-18 o 
previo appuntamento allo 
076/322.90.80.

zxy Riazzino I commercianti 
del centro Leoni organizza-
no oggi la visita di San Nico-
lao, dalle 13.30 alle 16. A 
ogni bambino saranno of-
ferti una foto con San Nico-
lao e un dono. 

zxy Ascona «Musica dal Tici-
no e dintorni» con Vent Ne-
gru stasera, alle 19, all’Anti-
co ristorante Borromeo. 

zxy Losone Ultimo appunta-
mento mensile con lo scam-
bio dell’usato all’Ecocentro 
Zandone, oggi, dalle 13.30 
alle 16.30.

zxy Gordola Da domani nuo-
vo orario inizio attività 19-
20. Info su saggordola.ch.


